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il Maestro, Gesù di Nazareth a chiamare al suo seguito (Lc. 5,10-
11; 5,27; 6,13). La risposta alla chiamata è vissuta nello stare con 
Gesù (Mc. 3,14) e si comprende subito che essere discepoli di 
Cristo, stare alla sua scuola, comporta la condivisione della sua 
vita. Non vi è spazio per un’appartenenza intellettualistica, 
riducendo la sequela ad una mera accettazione dell’insegnamento 
evangelico, senza una conversione autentica e un nuovo stile di 
vita. Il cammino della Quaresima  va vissuto nell’andare dietro a 
Cristo, percorrendo la sua strada e allenandosi a rinunciare a se 
stesso per giungere all’estasi del Calvario per affermare, con 
l’apostolo Paolo, nella gioia della Pasqua. “non vivo più io, ma Cristo 
vive in me”(Gal, 2). Qui è il paradosso del discepolo di Cristo: pur 
restando se stesso, immette un principio nuovo nella sua vita; il 
principio nuovo è Cristo, il suo insegnamento, il suo esempio. 
Accogliamo con gioia le proposte spirituali che sono attivate, sia 
nella Chiesa diocesana che nella comunità parrocchiale, 
partecipando con frutto alle diverse iniziative. Non trascuriamo le 
opere penitenziali proprie della Quaresima da sempre 
raccomandate dalla Chiesa: preghiera, digiuno, elemosina. Con la 
prima, intensifichiamo i nostri spazi personali di ascolto della 
Parola; con il secondo, impegniamoci a modalità visibili di 
essenzialità, riducendo il facile ricorso alle banalità sui social, agli 
avventati giudizi e pregiudizi sul prossimo; con la terza, 
attiviamoci per azioni concrete di condivisione dei beni materiali e 
spirituali con chi è nel bisogno. La partecipazione alle celebrazioni 
quaresimali e alle tradizioni religiose popolari aiuti a crescere in 
una fede adulta. 
Dietro a Cristo con l’entusiasmo della fede verso la Pasqua!  

 Buona strada! 
           don Paolo 

 

 



 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Marzo
Gruppo di preghiera di P. Pio  

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

1 Marzo 
Primo Venerdì del mese  

ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

11 Marzo 
Ore 21.00 Veglia Mariana  

Con recita del S. Rosario alla 
Madonna di Lourdes 

10 Marzo 
Seconda domenica del mese  
Raccolta contributi volontari 

per il mutuo della Nuova 
Chiesa 

Orario Legale 
A partire dal 31 Marzo, in 
coincidenza con l’entrata in 
vigore  dell’ora legale, la messa 
vespertina festiva e feriale sarà 
celebrata alle ore 19.00. 

Suggerimenti per la carità in 
Quaresima 

 
Per le opere di carità quaresimale 
(Palazzo Santacroce per i senza 
tetto e il nuovo impianto di 
illuminazione per la chiesa nuova) si 
può consegnare il proprio contributo 
direttamente al Parroco 

31 Marzo 
Giornata di sensibilizzazione per la 

Caritas parrocchiale. 

6 marzo Mercoledì delle Ceneri 
 Celebrazione comunitaria dell’inizio 
della Quaresima con imposizione 
delle Ceneri nella Messa Vespertina 
delle ore 18.30 

Ogni venerdì di Quaresima 
Prima della Messa vespertina ci sarà la Via Crucis 

comunitaria 



 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia Santa Teresa  
del Bambin Gesù - Taranto 

 

Via C.Battisti 259 
Tel. 099-7792238 - Fax 099-9421224 

www.santateresabg.it 
santateresa@diocesi.taranto.it 

18 – 22 Marzo Settimana della Fede 
Santi della Porta accanto 

Giovani e testimoni della Fede 
 

18 marzo  I giovani e la santità 
Relatore: Michele La Ginestra: conduttore di TV2000 
 
19 marzo Carlotta Nobile musicista 
Relatori: Vittorio, Adelina, e Matteo 
 
20 marzo San Nunzio Sulprizio 
Relatore: don Antonio Paone 
 
21 marzo Carlo Acutis 
Relatore: dott. Nicola Gori 
 
22 marzo: Santi della porta accanto 
Relatore: S.E.R. Gianpiero Palmieri, vescovo ausiliare di Roma 
Concelebrazione Eucaristica 
 


